PATTO PER LA SCUOLA - Commissione Nuove Tecnologie
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 25 – 02- 2003

Alle ore 17 presso l’Ufficio Pubblica Istruzione è convocata la prima riunione della Commissione Nuove Tecnologie.

Sono presenti:

Donatella PAPPALARDO – Assessore 

Renzo DAVOLI – Docente Università degli Studi di Bologna
Cinzia BERGAMINI – Operatrice Centro Documentazione Pedagogico

Romano BIAVATI - Responsabile Servizio CED
Marzia FAGGIOLI – Tecnico Tekne Immagine
Maria Rosa SOFFRITTI – Insegnante I° Circolo

Luisa Zarri – Dirigente scolastico II° Circolo

Sonia MAMMARELLA – Insegnante II° Circolo

Orlanda ORSI - Insegnante II° Circolo

Alda COLLINA – Insegnante Istituto Comprensivo Ceretolo

Andrea GRAFFI – Presidente del Consiglio d’Istituto I. C. Ceretolo

Piero AMORATI – Insegnante Polo Marconi-Galilei

Enrico AVAGLIANO - Insegnante Polo Marconi-Galilei

Massimo GIORGINI – Insegnante I.T.C.S. G. Salvemini

Giuseppina LEGGIO – Insegnante Liceo Scientifico L. Da Vinci

Introduce l’assessore Pappalardo delucidando gli obiettivi della presente Commissione:
1. cablaggio delle segreterie e delle presidenze degli Istituti del Comune di Casalecchio;
2. messa in rete delle Scuole tra loro e con il Comune;
3. creazione di un sito delle Scuole;

4. manutenzione dei laboratori di informatica, utilizzando una formula in grado di affrontare i problemi sia delle scuole materne ed elementari, sia delle scuole medie. Naturalmente è possibile in seguito estendere il discorso anche agli istituti superiori.

Esprime inoltre la volontà del Comune nell’offrire la propria collaborazione per la realizzazione dei suddetti obiettivi. 
Collina:
Affrontare assieme il problema della manutenzione dei laboratori è di fondamentale importanza. Quest’anno l’I.C. di Ceratolo  non ha riscontrato problemi grazie al contributo comunale che ha permesso di provvedere al pagamento di un tecnico addetto a tale compito.

Davoli:

Per quanto riguarda il cablaggio domanda perché non ipotizzare di estenderlo a tutta la scuola, invece di limitarsi alle sole segreterie e presidenze.
Chiede inoltre per quale motivo si debba pensare ad una rete della scuola quando è possibile disporre di un’unica rete. La rete non deve essere necessariamente fisica, ma può essere puramente virtuale. Teme che quest’ultimo progetto possa comportare un costo notevole per la creazione di nuovi collegamenti.
Per quanto riguarda la manutenzione ritiene necessaria una progettualità continua nel mantenere un sistema operativo. E’ quindi necessario che gli addetti alla manutenzione si occupino inoltre di aggiornare ed implementare continuamente il sistema.

Zarri:
Considera il cablaggio delle segreterie e delle presidenze una priorità, al fine di garantire una buona organizzazione del lavoro. Prima di procedere ai lavori di cablaggio, il 2° Circolo ha però scelto di attendere il completamento nella riorganizzazione degli istituti.

Graffi:

Sostiene che provvedere alla manutenzione mediante una convenzione tra le diverse scuole può essere una soluzione vantaggiosa in termini di economicità. Suggerisce inoltre di ridurre i costi provvedendo all’installazione di laboratori che utilizzino un’architettura simile. Anche per il cablaggio è valido lo stesso principio di uniformità nelle scelte applicative.
Per quanto riguarda la messa in rete, ritiene necessario garantire a tutte le classi il collegamento, utilizzando sistemi mobili di connessione.

Le sua idea di un portale delle scuole di Casalecchio è quella di uno spazio per la circolazione delle informazioni: un punto informativo indicante le iniziative del Comune, del CDP ecc., dove sia possibile reperire la modulistica, prendere visione dei POF dei vari istituti, e che possa essere inoltre un luogo interattivo che consenta il confronto tra genitori e studenti.
Per la realizzazione del portale chiede al Comune di provvedere all’aspetto strutturale, alla Scuola un contributo nell’elaborazione dei contenuti e agli Istituti Superiori la collaborazione per l’aggiornamento periodico del sito.
Soffritti:
Informa che per quanto riguarda il 1° Circolo, hanno già provveduto al cablaggio dell’aula informatica delle Ciari e dell’aula di informatica e della segreteria delle Carducci, utilizzando già dei propri fondi.

Pappalardo:
Precisa che per portare avanti questo progetto è necessario avvalersi della volontà sia dell’Ente Locale sia della Scuola e suggerisce di stabilire in questa sede l’impegno che le singole parti si propongono di dare. L’Ente Locale offre un contributo del cinquanta per cento delle risorse necessarie.
Pensa inoltre che la presente commissione debba riuscire ad elaborare un’ipotesi tecnica su tutti i punti in oggetto e suggerisce di affrontare gli obiettivi uno per volta definendo i singoli impegni.

Davoli:
Propone di redigere un inventario dello stato esistente di ogni singolo Istituto come punto di partenza e di attivare una lista di discussione tra i componenti della commissione da utilizzare come strumento di lavoro.
Biavati:
Poiché le strutture in oggetto si presentano molto diversificate propone uno studio di fattibilità da affidare all’Università degli Studi di Bologna. 
Per la realizzazione del cablaggio è necessario: la rilevazione dello stato esistente, uno studio di fattibilità e la rilevazione delle aspettative delle parti coinvolte. In conformità a queste risultanze è possibile stendere un piano di lavoro.

In merito a questo punto informa che sul Piano Telematico Regionale è prevista una spesa per l’installazione di un collegamento a fibra ottica che connetterebbe le Pubbliche Amministrazioni alla Rete Locale. In questo caso al Comune spetterebbe l’onere finanziario di provvedere in seguito al proprio collegamento con tutti gli Istituti. In data 6-3-03 avrà luogo la prima riunione in Regione per affrontare i temi di cui sopra.
Lo studio di fattibilità dovrà prendere in considerazione le proposte contenute nel Piano Telematico Regionale.

Davoli:

Segnala che nei confronti di detta ipotesi bisognerà valutare diversi aspetti compresi i costi d’utilizzo del servizio.
Graffi:
Informa che anche il Ministero prevede diversi piani di incentivazione. 

Per affrontare i lavori di cablaggio concorda con la proposta di procedere con una prima ricognizione dell’esistente, successivamente raccogliere le diverse necessità e richieste ed infine avviare uno studio di fattibilità. Suggerisce di raccogliere i dati dei primi due punti per il prossimo incontro.

Davoli:  
Ravvede la necessità di adottare procedure di sicurezza e di definire degli standard in una fase iniziale, che siano da imput allo studio di fattibilità. E’ necessario che, primariamente, ogni scuola assegni una identificazione a tutte le personalità che hanno accesso alla rete.

Pappalardo:
Suggerisce di definire un unico standard valido per tutti gli Istituti.

Graffi:

Ravvede la necessità di stabilire in partenza anche i criteri di manutenzione dell’impianto di identificazione.
Davoli:
Per quanto riguarda la creazione del portale è necessario stabilire un suo dominio.
Faggioli:

Suggerisce di risolvere il problema stabilendo un acronimo, eventualmente realizzato con il coinvolgimento dei ragazzi.
Graffi:

Sostiene che la realizzazione del portale non può prescindere dal coinvolgimento degli studenti.

Bergamini:
Il Centro Documentazione Pedagogico potrebbe mettere a disposizione un facilitatore che possa far convergere le diverse iniziative già in atto sul territorio. Attualmente sono in corso esperienze, quali il progetto Dire e il Consiglio Comunale dei Ragazzi che potrebbero trovare un proprio spazio all’interno del progetto. Gli Istituti Superiori ci segnalano inoltre esperienze che impegnano i loro studenti nella realizzazione di propri siti. 

Il ruolo di un facilitatore potrebbe inoltre essere quello di raccordarsi con le istituzioni e le associazioni del territorio per raccogliere informazioni sulle iniziative destinate all’utenza giovanile ed allestire spazi informativi. 
Il CDP offre il proprio contributo inoltre nell’allestire ed aggiornare di spazi destinati alla circolazione di informazioni su proprie iniziative ed attività, rivolte sia alle scuole, sia ai genitori.

La Commissione stabilisce l’assegnamento di specifici compiti al fine di perseguire agli obiettivi elencati in apertura:
· Amorati: ricognizione sui finanziamenti previsti dal Ministero della Pubblica Istruzione
· Bergamini: la raccolta e la comunicazione al prof. Davoli degli indirizzi di posta elettronica dei componenti della commissione. 
· Biavati: la comunicazione delle informazioni raccolte sui finanziamenti previsti dal Piano Telematico Regionale 
· Davoli: la creazione di una mailing list. 
· Davoli: l’elaborazione e la successiva circolazione di una griglia per la rilevazione dei dati sullo stato esistente degli Istituti

· Graffi: l’elaborazione e la successiva circolazione di una griglia per la rilevazione dei dati relativi alle necessità dei singoli Istituti

· Scuole: la rilevazione dei dati e la compilazione delle apposite griglie.
Per la circolazione dei vari materiali nella mailing list dovrà essere utilizzato un formato testo.
La riunione si conclude alle ore 19,00 con l’impegno delle singole parti di mantenere aperta la discussione utilizzando la mailing list fino a nuova convocazione.

Cinzia Bergamini 
